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■ Si dice spesso che “la toppa
è peggio del buco” e nel caso
della regolarizzazione dei mi-
granti è proprio drammatica-
mentecosìepotremmointitola-
re il provvedimento governati-
vo: «Come far finta di promuo-
vere il lavoro agricolo eprende-
re in giro i 700 mila lavoratori
italiani che faticano nei campi
insieme agli immigrati». L’im-
magine dell’immigrato privo di
permesso di soggiorno, vittima
dicaporali ecostrettoa lavorare
nei campi in condizioni inuma-
neèdiventata l’iconadellasana-
toriapergli stranieri illegalmen-
tepresenti in Italia, la“giustifica-
zione” umanitaria associata a
quella sanitaria. Motivata dal
governo con l’ineludibile esi-
genza di reperire unamanodo-
pera in grado di compensare il
mancato ingresso in Italia dei
lavoratori stagionali rumeni e
sulla base del presupposto che
questa carenza non fosse rime-
diabile mobilitando per lo sco-
po i disoccupati italiani.
Eppure anche le associazioni

degli imprenditori agricoli, me-
moridella inefficaciadelle sana-
torie pregresse, avevano chie-
stoalgovernodiattivarsiperria-
prire in condizioni di sicurezza
icorridoid’ingressoper i lavora-
tori stagionali rumeni, analoga-
mente a quanto hanno fatto i
governi di Germania e Regno
Unito; di ripristinare i voucher
per remunerare il lavoro occa-
sionale, edi offrirealmezzomi-
lione di beneficiari del reddito
di cittadinanza, che hanno già
sottoscrittocon inavigator l’im-
pegno di accettare nuove offer-
tedi lavoro,unaeffettivaoppor-
tunità per inserirsi nel mercato
del lavoro.

LOTTA AL CAPORALATO

Paroleal vento! Il cittadino ita-
lianomediodoveva essere con-
vintochesenza la sanatoriacor-
reva seriamente il rischio di do-
ver pranzare senza frutta e ver-
dura e con prezzi alle stelle. E
così è molto più facile scrivere
una sanatoria dagli esiti incerti
che però ha il grande vantaggio
di riscuotere ampio consenso
tra i sindacati, i partiti di sini-
stra, i buonisti e anche della
chiesapiuttostoche implemen-
tare complicate e invise politi-
che di controllo del territorio,
lottaalcaporalato, allapubblici-
tà ingannevole che ti propone
le arance a 1 euro al chilo (e
quanto devono guadagnare i
raccoglitori e iproduttori se i tre
quarti del prezzo se li mangia il
distributore?); non importa se a
perderci sarannoproprio“gliul-
timi” cioè gli immigrati regolari
e i lavoratori italiani che subi-
ranno una concorrenza sleale
da eccesso di offerta di braccia.

Ma non finisce qui: il governo
sul tema della promozione del
lavoroagricoloè riuscitoacom-
piere un autentico capolavoro,
che merita di essere evidenzia-
to, inserendo nel nuovo decre-
to, insieme alla sanatoria
(art.103), due nuovi articoletti
che prevedono: a) di esentare
per 4mesi i beneficiari del red-
ditodi cittadinanza italiani, e gli
altri percettori di sussidi di di-
soccupazione, dal dover accet-
tare nuove offerte di lavoro,
comprese quelle a tempo inde-
terminato semmai qualcuno
avesse la “cattiva idea” di pro-
porle (art.76); b) di autorizzare i
beneficiaridel redditodicittadi-
nanza e dei sussidi di disoccu-
pazione, a svolgere su base vo-
lontaria i lavori stagionali in
agricolturamanel limite di due

mesiedi2.000euro,mantenen-
do la titolarità e gli importi dei
sussidi in essere (art.94).

DOPPIO STIPENDIO

Enon si dica, che il governoè
contrario a far lavorare i benefi-
ciari del reddito di cittadinanza
in agricoltura: però purché su
base volontaria e con una retri-
buzione doppia rispetto ai 700

mila braccianti
italiani e i 156
mila stranieri
che lavorano
abitualmente
nei campi.
Perchéoccor-

re sapere che,
a differenza di
quanto dicono
i “benpensan-
ti” e cioè che
gli italiani non
vogliono fare i
lavori nei cam-
pi, in agricoltu-
ra, unitamente
ai470milacolti-
vatori diretti, a
lavorare sono
in gran parte
gli italiani. E
questo vale,
purtroppo, an-
che per il lavo-
ro sommerso
nel settore che
secondo l’Istat
incide per il
4,5% su quello
dell’intera eco-
nomia e che ri-
guarda soprat-
tutto i lavorato-
ri italiani, co-
munitari edex-
tra comunitari
inpossessope-

ròdi unpermessodi soggiorno,
comedel resto ampiamente di-
mostratonegli esitidelle indagi-
ni degli ispettori del lavoro.
L’immagine distorta del lavoro
inagricolturaèservitasemplice-
mente per promuovere una re-
golarizzazione di massa per gli
stranieri illegali in Italia, la qua-
le utilizzerà il veicolo delle as-
sunzionidei lavoratoridomesti-
ci come canale privilegiato per
simulare rapporti di lavoro ine-
sistenti, esattamente come ac-
cadde nel 2012.
Per come funzionano le cose,

gli ultimi a beneficiarne saran-
noproprio gli immigrati vittima
dei caporali dato che le condi-
zioni ambientali e i vincoli etni-
ci di appartenenza rendono
complicato un affrancamento
delle loro condizioni in assenza
di adeguati interventi repressivi
dapartedelle autorità italiane e
che consentirebbe, sulla base
dellanormativa vigente, di usu-
fruirediunpermessodisoggior-
no per la ricerca di nuovo lavo-
ro.Tuttecosenoteeampiamen-
tedocumentate.Di certononci
saremmo mai aspettati l’intro-
duzione di una norma che tra-
sforma il sussidio al reddito in
unasortadi salariominimo,ga-
rantito dallo Stato, e arrotonda-
bileconaltreprestazioni lavora-
tive sulla base della buona vo-
lontà dei percettori. Un caso da
studiareper lepolitichedel lavo-
ro del futuro o da sottoporre
agli esperti dimalattie cliniche?
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I FURBETTI DEL REDDITO
Prendono il sussidio grillino
anche se rifiutano il lavoro
Col decreto Rilancio chi incassa l’assegno di cittadinanza può stare a casa
E se accetta di raccogliere patate, può cumulare paga e mancia di Stato

PAOLA PELLAI

■ Eravamounpopolodicontadini,ora sia-
moun popolo dimarocchini. A lavorare e a
raccogliere i prodotti della nostra terra sem-
bra chenonci sianessunomegliodi loro. In
tempi di lockdown organizziamo ponti ae-
reiperandarli aprendere,a spesedellaCon-
fagricoltura, ma mi sa pure nostri. Venerdì
sera aMalpensane sono arrivati 80 condue
volioperatidaNeos, che li èandatiaprende-
re a Casablanca. Dopo la dovuta quarante-
na (chi la paga?) andranno a svolgere quei
lavori stagionali per i quali laministraBella-
nova si è battuta fino alle lacrime. Sono gli
ultimi arrivati di una processione inarresta-
bile che sta volando gratis ed atterrando un
po’ ovunque in Italia. Qualche ora prima in
150 erano atterrati in Abruzzo, nel Fucino,
dove l’agricolturaè caratterizzatadacoltiva-
zioni di spinaci, patate e finocchi: pare che
tutto ciò, da almeno tredecenni, vadaavan-
ti grazie al Marocco. Non grazie ai nostri
nonni,ma alMarocco.
I piccoli e medi imprenditori spiegano

che èmeglio prendere un extracomunitario
già “allenato” piuttosto che un italiano a cui
devi insegnare come si fa. Uno dei compiti
delmarocchinoèproprio istruire ipochicol-
leghi italiani portati sui campi. A lezione dal
Marocco sulle nostre terre. I tempi cambia-
no a velocità della luce e il coronavirus non
ha avuto regole uguali per tutti. Per l’emer-
genzasanitaria tanti sfortunati turisti italiani
sono rimasti “intrappolati” in Marocco. La
Farnesina ha fatto da tramite con le compa-
gnie aeree ma senza pagare i voli, a carico
dei singoli. Gli italiani inmezzo adunapan-
demiasonostati lasciati a lorospese fuorida
casa, le lacrime della Bellanova sono invece
state più proficue di una magia del mago
Silvan. Un colpo di bacchetta ed in poco
tempo ecco organizzato “il corridoio verde”
per salvare la nostra agricoltura. Che poi è
quelladeinostri nonni e, perchèno,potreb-
beesserequelladinoidisoccupati. Io stessa,
che ho avuto nonni contadini nelmantova-
no, sarei stata felice di ripercorrerne le gesta
imbattendomi inun’esperienzadabraccian-
testagionale.Uncontrattoa tempodetermi-
nato, ma quanto basta per avere poi diritto
all’assegno di disoccupazione e magari a
qualche altro bonus governativo.
Io, come tanti altri italiani. Non avremo la

stessa esperienza deimarocchini nel racco-
glierepatate, pomodorio fragolemapossia-
mo imparare. In fretta. Venite a cercarci im-
prenditori agricoli, ci trovate facilmentenel-
le listedimobilità. Senoidobbiamoaccede-
re ai vari portali ufficiali ci capiamo poco o
niente. Troppa burocrazia, poche informa-
zionichiare.Cercateci, conunasemplice te-
lefonatapossiamorisolvere tutto.Senzaatte-
se, senza voli charter pagati, senza sanato-
rie. Siamo già qui, pronti all’uso. Siamo ita-
liani in difficoltà. Non vogliamo rubare nul-
la, non abbiamo accesso né a bonus né a
redditi d’emergenza,macimanca ladignità
di quell’articolo 4 della nostra Costituzione
che sottolinea il lavoro comediritto.
Ministra Bellanova, ci dia una possibilità.

Ho un diploma ed una laurea, ho passato
un esame di Stato, non mi sono mai tirata
indietro nello studio e nella pratica. E poi,
mi scusi, mi viene un dubbio. Tutti i brac-
cianti che stanno arrivando con i charter
hanno già anche il biglietto di ritorno in ta-
sca? O magari finita una raccolta ne inizia
un’altra e poi un’altra ancora e più che sta-
gionalediventaeterno(learanceMoroeTa-
rocco, per esempio, le raccogli da dicembre
amarzo)? Insomma,chi li vapiùa riprende-
re per riportarli a casa? Se s’infilano in una
delle numerosi baraccopoli senza controllo,
nonc’èdroneche riescaa stanarli. E io resto
acasaconlemiebraccia rubateall’agricoltu-
ra. Da altri.
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■ Fino a ieri, in serata, non era arrivato nessun aggiornamento
sulla vertenza Jabil, la multinazionale Usa dell’elettronica che ha
annunciato190 licenziamenti collettivinel sitodiMarcianise (Caser-
ta). IlGovernohaparlatodiprovvedimento illegittimoedhachiama-
to al tavolo i vertici americani dell’impresa dopo che l’ad ha confer-
matoche la decisioneè stata presadal cdanegli StatiUniti e chenon
ci sono margini di ripensamento. Al tavolo il ministro Catalfo ha
sottolineato che i licenziamenti sono di fatto nulli e ha chiesto di
sostituirli con la richiesta di unulterioreperiododiCig per il corona-
virus, finanziata dallo Stato. La Catalfo ha chiesto al country mana-
ger Italia di Jabil, ClementeCillo, di «revocare con effetto immediato
tutti i licenziamenti»,ma fino a questomomento la trattativa nonha
dato esito positivo per quei lavoratori che non hanno accettato la
ricollocazione in altre aziende o l’esodo incentivato.

L’ex ministro del Lavoro Luigi Di Maio con l’attuale ministro del Lavoro Nunzia Catalfo (Fotogramma)

Lo sfogo

Sono una disoccupata
e per Conte non ho diritto
a faticare nei campi

IL CASO JABIL: A CASA 190 PERSONE

La multinazionale snobba il governo e licenzia

LIBERI DI NON FARE NULLA
■ Un articolo del decreto Rilan-
cio esenta per 4 mesi i beneficia-
ri del reddito di cittadinanza e i
percettori di sussidi di disoccupa-
zione dal dover accettare nuove
offerte di lavoro, comprese quel-
le a tempo indeterminato.

GLI STAGIONALI
■ Un altro articolo autorizza i
beneficiari del reddito di cittadi-
nanza e dei sussidi di disoccupa-
zione a svolgere su base volonta-
ria i lavori stagionali in agricoltu-
ra ma nel limite di due mesi e di
2.000 euro, mantenendo titolari-
tà e importi dei sussidi in essere.
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